
ziative commerciali funzionali alla diffu-
sione di contenuti digitali”; e molta atten-
zione è posta anche sulle problematiche
della musica dal vivo, sia tramite incentivi
“alla realizzazione di apposite strutture
(…) per attività di ricerca e sperimentazio-
ne, di prova, di registrazione, di esecuzione
ed ascolto”, sia grazie alla semplificazione
delle procedure amministrative relative al-
la realizzazione della musica popolare con-
temporanea italiana, in particolare alle
esecuzioni dal vivo”, art. 2 comma 1.

All’incontro del Burcardo erano presenti

anche rappresentanti di varie associazioni
di categoria (Dismamusica, Fiofa, Audio-
Coop ed altre) e artisti provenienti da tutta
la penisola: l’auspicio è che una legge sulla
musica allineata ai tempi – promessa dal
Governo da 13 anni, e mai andata in porto
– riesca a vedere la luce, per regolamenta-
re il settore soprattutto in questa epoca di
trasformazione dei modelli. Il prossimo
appuntamento già annunciato da Amici
della Musica è per il 15 maggio a Bologna,
dove è previsto un workshop nazionale sul
futuro della musica.

Un momento dei
lavori nell’incontro

al Burcardo: da sin.
Piotta, l’on. Fiorella

Ceccacci Rubino
(PdL), Giordano

Sangiorgi 
(coordinatore

Amici della
Musica), l’on. Pina

Picierno (Pd),
Beppe Carletti dei

Nomadi, Tony
Esposito

▼

insieme al presidente Francesca Campi, ci
racconta in particolare l’esperienza di Cam
Jazz (nominata dal dal 2006 al 2008 per
quattro volte ai Grammy Awards) che re-
centemente ha rilevato dalla Irec le stori-
che etichette Black Saint, Soul Note e Di-
schi della Quercia.

“Nonostante la crisi che ha colpito il mer-
cato discografico negli ultimi cinque anni –
afferma Basso – noi siamo molto soddisfat-
ti dei risultati ottenuti. Cerchiamo di fare il
nostro meglio coinvolgendo il Gotha degli
artisti internazionali ed italiani. Questi die-
ci anni sono passati velocemente: sulle ali
dell’entusiasmo, lavorando quotidiana-
mente, non ce ne siamo nemmeno accorti.
Quando teniamo le nostre riunioni e con-
sultiamo il catalogo allora ci rendiamo
conto di tutto il lavoro che abbiamo fatto.
Enrico Pieranunzi è l’artista di punta con il
quale abbiamo firmato un contratto in
esclusiva. Nel 2008 il disco ‘Pieranunzi
plays Scarlatti’ ci ha dato moltissime sod-
disfazioni: ci eravamo resi conto della qua-
lità del disco, e la critica lo ha confermato,
ma i risultati sono andati al di là di ogni
aspettativa, soprattutto in Francia, dove si
continua a vendere bene. Ora è appena
uscito “Dream dance”, il disco che Piera-
nunzi ha registrato con Mark Johnson e
Joey Baron, quello che il musicista conside-
ra ‘il trio del suo cuore’. Altri titoli che sono
andati bene nella passata stagione sono
‘The house behind this one’ di Giovanni
Guidi e ‘Longitude’ di Martial Solal”. Sul
fronte colonne sonore interviene Francesca
Campi: “Nell’ultimo anno sono andate be-
ne ‘Come Dio comanda’, scritta dai Moka-
delic, ‘Il seme della discordia’ di autori vari
e ‘Go go tales’ di Francis Kuipers”. 

“Tutti i nostri titoli sono comunque dei
longsellers nel tempo – prosegue Basso - e
il breakeven per noi è molto corto: riuscia-
mo a recuperare i costi di produzione in po-
co tempo. La grande soddisfazione è che il
primo titolo con il quale abbiamo inaugu-
rato CAM Jazz quasi dieci anni fa, ‘La dolce
vita’ di Giovanni Tommaso e il Rava Quar-
tet, continua a vendere ancora oggi. Un al-
tro motivo d’orgoglio è l’etichetta da noi

▼

Negli ultimi anni si è più volte detto che chi
(discografici e negozianti) si specializza in

determinati generi ha meno probabilità di ri-
manere coinvolto in pieno dalla recessione
che sta colpendo il settore musicale. La teoria
sembra essere vera nel caso della CAM, stori-
ca società discografica ed editoriale che da
quasi mezzo secolo produce colonne sono-
re (vedi “La dolce vita”, “Amarcord”, “8 e 1/2”
di Nino Rota, “Il vizietto”, “Il clan dei sicilia-
ni” di Ennio Morricone e molte altre com-
poste da Armando Trovajoli, Nicola Piova-

ni, Luis Bacalov e da giovani autori come
Paolo Buonvino, Andrea Guerra, Pivio & Al-
do De Scalzi, ecc.) e che da quasi dieci anni
si dedica anche alla realizzazione di dischi
jazz con artisti di fama internazionale attra-
verso l’etichetta CAM Jazz. Appena tornato
dalle registrazioni dei prossimi lavori del
giovane Giovanni Guidi (“The unknown re-
bel band”, in uscita a giugno) e di Richard
Galliano (dal vivo al teatro di Chatelet a Pa-
rigi, in uscita ad ottobre), il direttore artisti-
co della società romana Ermanno Basso,

CAM, operazione jazz
Rilancio grazie alle etichette rilevate da Irec

▼
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creata cinque anni fa, ‘CAM Jazz presents’,
con la quale pubblichiamo dischi di giova-
ni talenti (lo stesso Giovanni Guidi aveva
pubblicato il suo primo lavoro con questo
marchio). Una realtà che si è concretizzata
grazie alla collaborazione con il ‘Young Jazz
Festival’ che l’associazione In Blue organiz-
za ogni anno a Foligno a cavallo fra maggio

e giugno, dove si esibiscono giovani jazzisti
provenienti da tutto il mondo. Un’occasio-
ne sia per presentare i nostri artisti sia per
scoprirne di nuovi da mettere sotto con-
tratto. Un’altra manifestazione simile è il
festival ‘Twelve point’ di Dublino. Ci tenia-
mo molto a segnalare queste due realtà
perché in un momento come questo, carat-
terizzato dalla sovrapproduzione, sono im-

portanti per i giovani jazzisti che solita-
mente hanno difficoltà ad emergere”. 

Gli appassionati di jazz e colonne sonore
sono tradizionalmente affezionati al sup-
porto fisico. Eppure la CAM ha investito
molto sul fronte del digitale. Chiediamo
come si conciliano i gusti dello zoccolo du-
ro di acquirenti di questi generi con l’evolu-
zione del mercato che si spinge verso la
musica liquida. “I nostri acquirenti sono
senz’altro fra i più affezionati al supporto fi-
sico – conferma Basso – perché amano
consultare il libretto con i crediti, gli aspetti
tecnici, le foto, ecc. Però contemporanea-
mente abbiamo deciso di puntare sulle
nuove piattaforme: siamo stati la prima eti-
chetta europea ad avere un contatto con
iTunes e da allora il mercato è esploso in
questa direzione. Abbiamo lanciato le eti-
chette da noi recentemente acquisite
(Black Saint, Soul Note e Dischi della Quer-
cia) attraverso eMusic; operazione che ha
avuto ottimi riscontri, soprattutto all’este-
ro, perché in Italia la percentuale di illega-
lità resta molto alta rispetto agli altri Pae-
si”. Sempre a proposito di questi nuovi ca-
nali Francesca Campi aggiunge un aspetto

importante: “Attraverso Internet si è aperto
per noi un nuovo mondo: oltre agli storici
appassionati abbiamo potuto raggiungere
anche nuovi acquirenti. Inoltre abbiamo
potuto instaurare nuovi contatti profes-
sionali, ad esempio con chi si occupa del-
la produzione di film, riuscendo a sincro-
nizzare registrazioni del nostro catalogo
che erano ormai un po’ appannate. Siamo

stati contattati anche da Radio Cinema,
una nuova webradio dedicata alle musi-
che da film. Anche questo è un canale in-
teressante perché trasmette musiche che
le radio tradizionali non mandano mai in
onda; una radio specializzata dove l’ap-
passionato sa che può trovare il suo ge-
nere preferito”. 

Come accennavamo all’inizio, nel luglio
dello scorso anno CAM ha rilevato dalla
Irec di Flavio Bonandrini tre storiche eti-
chette jazz: Black Saint, Soul Note e I Di-
schi Della Quercia. Abbiamo chiesto ad Er-
manno Basso quali sono state le prime
operazioni che CAM Jazz ha intrapreso do-
po queste nuove acquisizioni. “Abbiamo
iniziato ad inserire i nuovi titoli, circa 680
in tutto, nei nostri sistemi; un’attività mol-
to impegnativa che dovrebbe dare i suoi
primi frutti nel 2010. Intanto abbiamo tra-
sferito tutto il nuovo materiale in digitale,
operazione che non era mai stata fatta sul-
l’intero catalogo delle tre etichette. Voglio
inoltre precisare che la Irec continua ad es-
sere di proprietà di Bonandrini, con il qua-
le abbiamo firmato un contratto per la ge-
stione logistica e il magazzino: tutto il ca-
talogo di CAM Group viene ora gestito dal
nuovo centro distributivo di Arese”. 

Oltre ai nuovi dischi di Richard Galliano
e Giovanni Guidi, dei quali abbiamo parla-
to all’inizio, le prossime uscite della casa
discografica romana sono: “Angelica” di
Francesco Cafiso, registrato a New York
con Aaron Parks, Ben Street e Adam Cruz,
il nuovo lavoro di Edward Simon in trio
con John Patitucci e Brian Blade (“Poesia”);
le colonne sonore di due film italiani “Fa-
cebum”, pellicola ad episodi di registi di-
versi, musicati da sette compositori, e “I
mostri oggi”, altro lungometraggio compo-
sto da diversi episodi, per la regia di Enrico
Oldoini, con le musiche di Louis Siciliano.
Inoltre quest’anno cade il trentennale dal-
la scomparsa di Nino Rota, per il quale
CAM sta studiando delle uscite apposite
da proporre in autunno. (kds)

▼

Francesca Campi,
presidente CAM

Ermanno Basso,
direttore artistico
CAM

1. Oggi sono io, Alex Britti (Uni-
versal/Do It Yourself). 2. ...Baby
one more time, Britney Spears
(Virgin/Time). 3. Pretty fly (for a
white guy), Offspring (Colum-
bia). 4. Snow in the Sahara,
Anggun (Epic). 5. Boom boom
boom boom, Vengaboys (Ti-
me). 6. 2 times, Ann Lee (X-
Energy). 7. Bla bla bla, Gigi
D’Agostino (BXR). 8. As, Geor-
ge Michael feat. Mary J.Blige
(Epic). 9. Un inverno da bacia-
re, Marina Rei (Virgin). 10. Flat
beat, Mr.Oizo (Nitelite/No Disc)

RETROSPETTIVA
Riportiamo in questa rubrica le prime dieci posizioni in classifica dei dischi (singoli e album) più venduti

in Italia, secondo le rilevazioni mensili pubblicate da “Musica e Dischi” nel corso dei decenni precedenti.

10 ANNI FA Singoli
(Aprile 1999)

1. Esatto, Francesco Salvi (Fi-
ve). 2. Vasco, Jovanotti (Ibiza).
3. Like a prayer, Madonna (Si-
re). 4. Ti lascerò, Anna Oxa &
Fausto Leali (CBS). 5. Belfast
child, Simple Minds (Virgin). 6.
051/222525, Fabio Concato
(Philips). 7. Cosa resterà... de-
gli anni ’80, Raf (CGD). 8. It’s
only love, Simply Red (Elektra).
9. Almeno tu nell’universo,
Mia Martini (Fonit Cetra). 10.
C’è da spostare una macchi-
na, Francesco Salvi (Five)

20 ANNI FA Singoli
(Aprile 1989)

1. Tragedy, Bee Gees (RSO). 2.
Born to be alive, Patrick Her-
nandez (Aquarius). 3. Mi scap-
pa la pipì papà, Pippo Franco
(Cinevox). 4. Too much heaven,
Bee Gees (RSO). 5. Io canto,
Riccardo Cocciante (RCA). 6.
Pensami, Julio Iglesias (CBS).
7. Ma come fanno i marinai,
Lucio Dalla & Francesco De Gre-
gori (RCA). 8. E tu come stai,
Claudio Baglioni (CBS). 9. Le
freak, Chic (Atlantic). 10. Capi-
to, Gatti Vicolo Miracoli (WB)

30 ANNI FA Singoli
(Aprile 1979)

1. Infinito, Litfiba (EMI). 2. Co-
me un gelato all’equatore, Pi-
no Daniele (CGD East West). 3.
Hitmania dance champions,
Vari (Hitmania). 4. Mi fai stare
bene, Biagio Antonacci (Mer-
cury). 5. It.pop (edizione San-
remo), Alex Britti (Universal). 6.
Certe piccole voci, Fiorella
Mannoia (Harpo). 7. Gran Turi-
smo, Cardigans (Polydor). 8.
Senza pietà, Anna Oxa (Colum-
bia). 9. Moonlight, Down Low
(Baby). 10. Americana, Off-
spring (Columbia).

10 ANNI FA Album
(Aprile 1999)

1. A new flame, Simply Red
(Elektra). 2. Sanremo ’89, Vari
(CBS). 3. Reg strikes back, El-
ton John (Rocket). 4. Ancient
heart, Tanita Tikaram (WEA). 5.
Money for nothing, Dire
Straits (Vertigo). 6. Tracy
Chapman, Tracy Chapman
(Elektra). 7. In questo mondo
di ladri, Antonello Venditti
(Heinz Music).  8. Milady, Ro-
berto Vecchioni (CGD). 9. L’uf-
ficio delle cose perdute, Gino
Paoli (Ricordi). 10. Homeboy,
Soundtrack (Virgin).

20 ANNI FA Album
(Aprile 1989)

1. Spirits having flown, Bee
Gees (RSO). 2. Sono un pira-
ta sono un signore, Julio Igle-
sias (CBS). 3. E io canto, Ric-
cardo Cocciante (RCA). 4. E tu
come stai, Claudio Baglioni
(CBS). 5. Lucio Dalla, Lucio
Dalla (RCA). 6. Bandido, F.lli
La Bionda (Baby). 7. Live ’78,
Mina (PDU). 8. Geppo il folle,
Adriano Celentano (Clan). 9.
Boomerang, Pooh (CGD). 10.
Grease, Soundtrack (RSO)

30 ANNI FA Album
(Aprile 1979)
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